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A colloquio con Napolitano 
su liquidazioni e pensioni 
mente di evitare che tutto 11 
lavoro fatto e tutti i risultati 
ottenuti nell'Interesse dei la­
voratori e del pensionati sia­
no vanificati dalla mancata 
approvazione della legge». 

— E poi, prima finisce la 
legge sulle liquidazioni, 
prima potrà cominciare la 
discussione sulla più che 
mai urgente legge sulle 
pensioni... 

•Sì, la conferenza del pre­
sidenti del gruppi, su propo­
sta del presidente della Ca­
mera, si è trovata d'accordo 
nel porre subito dopo all'or­
dine del giorno la legge di 
riordinamento del sistema 
pensionistico: nessun ulte­
riore ritardo sarebbe ammis­
sibile, questa legge va final­
mente approvata, e In termi­
ni tali da garantire sia l'in­
troduzione di elementi nuovi 
di riforma e di giustizia nelle 
norme vigenti in materia di 
pensioni sia il risanamento 
delle gestioni previdenziali. 
Inoltre, approvando un Im­
portante programma di la­

voro fino al 9 luglio, la Ca­
mera si è Impegnata ad af­
frontare altri due provvedi­
menti di grande significato: 
la riforma della scuola se­
condaria superiore e la nuo­
va delega per la riforma del 
Codice di procedura penale. 
Non sarà facile realizzare 
pienamente questo pro­
gramma, condurre In porto 
queste leggi entro la scaden­
za stabilita: dipenderà non 
solo dall'esito della vicenda 
delle liquidazioni, ma anche 
dall'evoluzione della situa­
zione politica, dalle sorti del 
governo, dalle manovre per 
lo scioglimento delle Came­
re*. 

— Tuttavia, il fatto che lo 
scioglimento sia stato per 
il momento evitato con­
sente di considerare possi­
bile un proficuo svolgi­
mento dell'attività parla­
mentare? 

«Sì, a cominciare — per 
quel che riguarda la Camera 
— dalle tre leggi che ho già 
citato (e altre urgono, da 

quella per la protezione civi­
le a quella per gli Interventi 
nel Mezzogiorno ormai in 
gravissimo ritardo per i nove 
mesi Impiegati dall'attuale 
governo per presentare un 
nuovo testo). Non parlo qui 
dell'attività delle commis­
sioni in sede legislativa — ci­
to solo l'estrema urgenza 
dell'approvazione in quella 
sede delle proposte del com­
pagno La Torre e del gover­
no per la lotta contro la ma­
fia — né mi soffermo sul pro­
blema acuto e del tutto aper­
to dell'esercizio da parte del­
le Camere di reali poteri di 
controllo nel confronti dell' 
esecutivo e non solo di esso. 
Metto in evidenza la novità 
rappresentata dalla possibi­
lità che — dopo un convulso 
Eerlodo condizionato dall'a­

uso della decretazione d'ur­
genza e dall'azione defati­
gante o ostruzionistica del 
gruppo radicale — la Came­
ra si impegni nell'approva­
zione di leggi importanti, 
nella soluzione di problemi 
di grande rilievo». 

Perdili ai giudici: nessuna 
tregua a mafia e camorra 

Tessili e metalmeccanici oggi 
scioperano per quattro ore 
contrattuali. Nelle condizio­
ni di oggi, infatti, ogni me­
diazione ha una valenza po­
litica. Richiede, cioè, un me­
diatore «autorevole e con le 
Idee chiare», come rileva 
Verzelll (segretario della 
CGIL), che non si limiti ad 
«auspicare che la voce della 
ragione prevalga sulla ten­
denza, Innescata da una par­
te degli industriali privati, 
ad inasprire e dilatare lo 
scontro sociale». 

C'è bisogno, in effetti, di 
una vera e propria scelta di 
campo, che dia spessore poli­
tico alla stessa «direttiva» da­
ta alle imprese pubbliche 
perché vadane al tavolo di 
trattativa senza pregiudizia­
li. Ma nel governo — denun­
cia ancora Verzelll — convi­
vono «valutazioni niente af­
fatto coincidenti circa la ri­
presa dello sviluppo e i ri­
svolti politici della vicenda 
contrattuale». Il fatto, poi, 
che ia verifica tra i partiti 
della maggioranza sia stata 
rinviata «potrebbe riflettersi 
negativamente sul confron­
to governo-sindacati». 

Perché? La risposta è nella 
cronaca degli Incontri che i 

dirigenti sindacai! hanno a-
vuto nei giorni scorsi sulle 
singole questioni aperte: in­
vestimenti, mercato del la­
voro e Mezzogiorno. Una po­
litica coordinata non c'è an­
cora. È stata annunciata la 
definizione del fondo per gli 
investimenti, ma ecco che 
mentre il ministro Di Giesl 
parla di una «carta impor­
tante» per la ripresa, un suo 
collega (di partito e di gover­
no), Nicolazzi, parla di criteri 
che «non corrispondono né 
agli impegni che erano stati 
assunti in sede CIPE, né alle 
finalità che il fondo, stesso 
intende perseguire». È l'ulti­
mo «match», dopo quello tra 
Marcora e Formica sulla re­
stituzione del drenaggio fi­
scale (e il provvedimento ieri 
non è stato varato dal Consi­
glio dei ministri). 

Contrasti e polemiche 
proiettano un'ombra cupa 
sullo sfendo dell'incontro o-
dierno. Il giudizio — è stato 
detto — va dato sul merito, e 
allora va detto che i passi a-
vanti che timidamente sono 
stati compiuti (sottolineati, 
ieri, dalla segreteria della 
UIL), restano prevalente­

mente espressione di volontà 
e non atti di governo. I pro­
getti concreti, su tutti e tre i 
temi sollevati dal sindacato, 
mancano ancora. Mettendo 
assieme le informazioni for- • 
nite dai singoli ministri si 
scopre — rileva Annalola 
Gcirola, della CGIL — che 
dei 6 mila miliardi del fondo 
di investimenti non è dispo­
nibile nemmeno una lira per 
il Mezzogiorno. Il Sud deve 
accontentarsi dell'interven­
to straordinario! Si scopre 
anche, che mille miliardi an­
dranno prevalentemente al 
Nord per grandi opere infra­
stnitturali che, invece, po­
trebbero essere finanziate — 
afferma Vigevani, anch'egli 
della CGIL — attraverso il 
ricorso ai mercati finanziari 
anche internazionali. Come 
si può, allora, parlare di stra­
tegia degli investimenti? 
Dieci mesi dopo l'avvio dei 
negoziati a Palazzo Chigi oc­
corrono programmi credibili 
non ipotesi. Ed è con questo 
metro di misura che i diri­
genti sindacali vanno oggi a 
Palazzo Chigi, mentre le 
piazze si animano di lavora­
tori in lotta. 

Tenta di uccidere il Papa 
prete fanatico tradizionalista 

LISBONA — Giovanni Paolo I I , sulla destra, pochi at t imi dopo l 'at tentato. Sulla sinistra della foto 
i l prete at tentatore viene immobilizzato dai poliziott i. 

uno degli agenti si sarebbe feri­
to alla mano nel tentativo di 
strappargliela; più tardi, inve­
ce, pur senza smentire la prima 
\ersione, la polizia ha detto che 
la baionetta era stata troiata in 
una valigetta che l'uomo aveva 
con sé. 

Giovanni Paolo II, secondo 
le testimonianze, non ha avuto 
neppure il tempo di accorgersi 

di quanto avveniva alle sue 
spalle. Soltanto quando ha sen­
tito il trambusto, si è voltato e 
ha visto l'uomo a terra circon­
dato dagli agenti. Ma deve aver 
pensato che si trattava di un 
malore, tanto che, dopo aver 
benedetto la folla e il suo stesso 
aggressore, ha ripreso a cammi­
nare ed è entrato nel santuario. 

Dell'accaduto — che qualcu­

no gli ha rilento in nottata 
mentre era in preghiera nel 
santuario — Giovanni Paolo II 
ha fatto cenno durante le ceri­
monie religiose di -eri, dedicate 
tutte ai temi del cu'to della ma­
donna e ai riti di devozione e di 
ringraziamento per lo scampa­
to pericolo all'attentato che, e-
sattamente un anno fa, in piaz­
za San Pietro, stava per costar­
gli la vita. 

Il secondo attentato 
a un anno da Ali Agca 
CITTÀ DEL VATICANO — Per la seconda vol­
ta nell'ultimo ar^no dei tre e mezzo del suo pon­
tificato, Gioì anni Paolo II, il cui magistero si è 
ormai caratterizzato come presenza tra la gente 
di tutti i continenti, e -tato obictìuo di due at­
tentati. Il primo, che lasciò sgomento ti mondo e 
che poteva essere fatale fu attuato proprio un 
anno fa dal turco Mohamed Ah Agca nello sce­
nano di piazza S. Pietro. Di quei momenti 
drammatici lissuti tra una folla sconvolta e di­
sorientata fui, anzi, testimone: vidi, dopo aver 
sentito anch'io incredulo gli spari, il Papa pie-
girsi portando lo *iano Q'Vcadome e poi acca­
sciarsi sul sedile della macchino subito soccorso 
dal suo segretario Padre Dziuisz prima che ini­
ziasse la corsa angosciante verso il Policlinico 
Gemelli. 

Il secondo attentato, senza esito, e attenuto 
davanti alla Madonna di Fatima presso la quale 
Papa Wo\tjla aveva loluto recarsi in pellegri­
naggio ad un anno esatto dall'altro attentato. 
Anzi, pervaso più di ogni altro pontefice dal 
culto mariano, Giovanni Paolo II aveva dichia­
rato — come per stab.lire una coincidenza prov­
videnziale tra Veiento drammatico di piazza S. 
Pietro e la ricorrenza nello stesso giorno dalla 
•apparizione della Madonna di Fatima' avve­
nuta più di sessantanni prima- -In tutto ciò che 
mi è successo proprio tn quel giorno, hoaivertito 

Quella stravdinarui. r-iczterna protezione e pre­
mura. che>i e dinu»triitj più forte del proiettile 
micidiale». 

Le centinaia di migliaia di pellegrini presenti 
le sera di mercoledt nella spianata daianti al 
santuario non si sono neppure accorte di quanto 
stava accadendo. Niente panico, nessuna ango­
scia. Ma inutile nasconderlo. Impressione. Im­
pressione se non altro per la facilità con cui si 
cerca di colpire un simbolo. 

.Mercoledì, si dice, è stato un fanatico di de­
stra, un seguace di Lefebvre. Anche nel caso di 
Ali Agca si parlò del gesto di un fanatico. Certo, 
non ai esitusr il complotto o, in ogni caso, un 
atto da non isolare. E finora, nonostante il pro­
cesso, non sono state fugate le ombre che conti­
nuano a gravare sulla vicenda. Ma si può parla­
re di un fanatico isolato anche per l'attentatore 
di Fatimaì Alla polizia egli ha dichiarato di es­
sere stato già a Roma, in Svizzera, in Francia e 
di aiere una residenza a Buenos Aires. C'è un 
complotto? Molte cose sono da chiarire. Sìa sicu­
ro e che, come nel caso di Ali Agca, anche se di 
complotto si trattava alla sua base c'era solo 
fanatismo quel fanatismo che — qualunque sta 
la sua origine — »? uno dell: componenti di que­
sto mondo di violenza che colpisce i simboli — e 
il Papa lo è certo — per colpire tutti. 

Alceste Santini 

alle vittime della violenza 
rinnovando anche l'impegno 
a superare l ritardi e le gravi 
carenze che hanno caratte­
rizzato l'azione dello Stato 
nella lotta alla mafia. 

Non a caso, dopo l'Inter­
vento di Pertlnl, lo stesso 
Consiglio ha approvato un 
documento unitario che rac­
coglie molte delle proposte 
lanciate da tempo dal PCI e 
dalle forze democratiche per 
una più incisiva lotta alla 
violenza mafiosa. 

Pertlnl ha parlato a con­
clusione del dibattito. Il suo 
è stato un intervento «a brac­
cio», durato più di mezz'ora. 
Ha esordito ricordando I suc­
cessi contro il terrorismo, 1' 
eccezionale apporto che a 
questa battaglia ha dato, 
molto più che In altri paesi, 
la partecipazione popolare. 
Un esempio — ha detto — 
che può e deve valere anche 
per 11 fenomeno mafioso e 
più In generale della violen­
za criminale. Pertinl ha ri­
cordato le origini storiche 
della mafia, il suo sviluppo e 
Il suo radicarsi anche nella 
società Italiana moderna. 
Chi tenta e vuole combattere 
la mafia — ha detto — oggi 
più che in passato, rischia di 
persona. È in questa lotta — 
ha ricordato Pertlni — che 
sono caduti uomini politica­
mente importanti e illustri: 
come Piersanti Mattarella e 
Pio La Torre. «Conoscevo be­
ne Mattarella — ha detto 
Pertinl —, mi aveva detto 
che voleva liberare la Sicilia 
dalla cappa tremenda della 
mafia. E conoscevo Pio La 
Torre, figura scomoda, che 
aveva capito gli obiettivi e i 
movimenti più recenti del fe­
nomeno mafioso e li combat­
teva con energia e passione». 

A questo punte Pertini 
non ha risparmiato una frec­
ciata polemica all'azione del­
lo Stato; rivolto al ministro 
di Grazia e Giustizia Darida 
ha detto: «Ho visto che Cuto-
lo ha la moquette nella cella 
e mangia filetti di pesce. Non 
è bello...». Rigore, dunque, e 
potenziamento delle capaci­
tà repressive dello Stato in 
questo campo. Ma da sole 
queste misure non bastano 

— ha ricordato ancora Perti­
ni — è importante ma non 
sufficiente un bravo prefet­
to. È chiaro che occorre l'aiu­
to al giudici. Pertinl ha rivol­
to un incoraggiamento al 
difficile lavoro del Consiglio 
superiore della magistratu­
ra. «Sono contento — ha con­
cluso — che in un momento 
così difficile il CSM si mostri 
all'altezza della situazione e 
sia unito». 

Prima di Pertlni avevano 
parlato il vicepresidente del 
Consiglio De Carolis, il mini­
stro di Grazia e Giustizia e 
nove membri del Consiglio. 
De Carolis ha ricordato le 
proposte avanzate dal CSM 
per una più efficace lotta alla 
mafia: anzitutto l'amplia­
mento degli organici delle 
Procure e degli Uffici istru­
zione delle zone più esposte 
agli attacchi della criminali­
tà organizzata. Inoltre il 
Consiglio, raccogliendo una 
proposta del gruppo dei 
membri espressi dal PCI, ha 
già deciso di approfondire, 
attraverso Incontri con i ma­
gistrati, le tecniche di inda­
gine, le esperienze giudizia­
rie e il quadro normativo nel 
suo complesso per combatte­
re il fenomeno. 

Agli appelli a una maggio­
re incisività dello Stato nella 
lotta alla mafia il ministro 
Daiida ha risposto non lesi­
nando dichiarazioni d'impe­
gno. «Si punta — ha detto — 
a un miglior funzionamento 
degli istituti di pena, per evi­
tare che vincoli, complicità e 
omertà continuino, come 
purtroppo avviene, ad opera­
re dentro le mura degli isti­
tuti». Ha ricordato che, ri­
guardo al fenomeno mafio­
so, sono pendenti alla Came­
ra un disegno di legge gover­
nativo e una proposta di leg­
ge parlamentare il cui primo 
firmatario era proprio l'on. 
La Torre. Particolare impor­
tanza — ha detto ancora Da­
rida — avranno le indagini 
sulla situazione patrimonia­
le e finanziaria dei presunti 
mafiosi. Il ministro ha con­
cluso illustrando misure di 
potenziamento degli organi­
ci nelle zone più colpite dalla 
delinquenza organizzata. 

Su tutti questi temi si è in­
centrato il dibattito. Non so­
no mancate, come era ovvio, 
forti critiche all'azione fin 
qui svolta dai vari governi 
sul fenomeno mafioso. Lo 
stesso documento unitario 
approvato ieri sera afferma 
espressamente che 11 CSM 
•auspica che i ritardi in que­
sto campo siano superati, 
prendendo atto degli impe­
gni del ministro Darida». Per 
11 gruppo del consiglieri e-
spressl dal PCI è intervenuto 
Il compagno Luberti. 

Non basta allora — ha det­
to Luberti — definire (anche 
se è necessario) il fenomeno 
come una grande questione 
nazionale e parte non margi­
nale dell'eterna questione 
meridionale. Anche le forze 
politiche che in passato han­
no subito il più alto tasso di 
contaminazione da questi 
poteri avvertono di non po­
ter più dominare il fenome­
no. Non inviteremo dunque 
nessuno ad accerchiare altri 
ma invece a liberare forze 
della società italiana, a crea­
re movimenti unitari. Con il 
terrrorismo — ha ricordato 
Luberti — abbiamo avuto ri­
sultati per effetto di questa 
posizione unitaria; le ecce­
zioni, che abbiamo pagato, ci 
hanno confermato la regola. 
Non giovano il silenzio, la ri­
flessione temporeggiatrice, 
la timidezza o, peggio, misu­
re di facciata magari anche 
energiche, ma nel quadro di 
una politica intesa come vec­
chio gioco, come tentativo di 
aggiustamento parziale che 
finisca per garantire ai ne­
mici del nuovo che il nuovo 
appunto non verrà, e che 1' 
impunità resterà la regola 
intoccabile. Luberti ha elen­
cato le proposte; alcune sono 
già state pienamente accolte 
e costituiscono anzi una sca­
denza del Consiglio: si tratta 
in primo luogo dell'incontro 
di tutti i magistrati italiani 
impegnati nei processi di 
mafia. Questo incontro — ha 
detto Luberti — chiediamo 
che diventi il primo signifi­
cativo momento di un coor­
dinamento stabile che veda 
il CSM come luogo deputato 
a guidare e sostenere questa 
iniziativa. 

La Finanza setaccia a Palermo 
P«impero» delle esattorie 
giudice Giovanni Falcone 
era saltato fuori, però, anche 
il nome dei Salvo, lasciando 
intendere come il potentissi­
mo, ramificato e chiacchie­
rato impero della famiglia — 
dalle esattone ai vigneti, ali* 
edilizia all'esportazione del 
vino, attività anche in Suda-
merica — non fosse immune 
almeno da contatti con i'ac-
cumulazìone di decine di mi­
gliaia di miliardi realizzata 
dalle cosche con la produzio­
ne ed il traffico della droga. 
Si parla di loro, a sorpresa, in 
una telefonata il cui testo re­
gistrato è agli atti del proces­
so. Alla cornetta è Maria 
Corleo, cognata degli esatto­
ri, moglie di un ex insospet­
tabile, Ignazio Lo Presti, che 
faceva lega con un boss della 
stazza di Salvatore Inzerillo, 
trucidato 1*11 maggio dell' 
anno scorso, all'inizio della 
gran guerra di mafia. Quel 
giorno si dileguano dalla cit­
tà decine di mafiosi. Ma la 
paura corre sul filo del tele­
fono anche nella «città bene». 
E pure i Salvo, per qualche 
giorno risultano spariti. Ma­

ria, allarmata, telefona ad u-
n'amica, Elena: «Non ci sono 
a Palermo, né a Salemi, non 
si sa dove sono-; «Per ora con 
questi fatti... tutti questi 
boss... sarà collegata la cosa», 
commenta Elena. 

Maria: «Certo dev'esserci 
qualche cosa, sicuramente 
troppo strana questa spari­
zione». Ignazio Lo Presti, un 
altro giorno chiama un certo 
Roberto in Brasile. Gli chie­
de di venire a Palermo a far 
da «paciere»: «Troppe invidie, 
troppi tradimenti, troppe co­
se tinte (cattive)». Roberto: 
«Nino (con ogni probabilità 
si tratta di Nino Salvo, n.d.r.^ 
sa niente?». Lo Presti: «Nino e 
scomparso anche lui». 

Tra gli intoccabili «san­
tuari» della scena politica si­
ciliana, del clan dei Salvo si 
era occupata, con un apposi­
to gruppo di lavoro, la com­
missione parlamentare anti­
mafia. Era stato coinvolto, 
più recentemente di sguincio 
in un'altra inchiesta giudi­
ziaria, sortita da una denun­
cia del gruppo comunista al-
l'ARS. Attorno alla diga 

Garcia, in costruzione del 
primo tratto del fiume Belice 
— gran palcoscenico di deci­
ne di delitti di mafia — i Sal­
vo figuravano tra le potenti 
famiglie che s'erano acca­
parrati i terreni da espro­
priare, e che s'erano avvalse 
di una serie di moltiplicatori 
dei canoni di esproprio, ge­
nerosamente concessi daila 
Cassa del Mezzogiorno. Il 
PCI aveva denunciato come, 
nello stesso tempo, in un solo 
giorno l'assessorato regiona­
le all'agricoltura avesse 
sborsato alle loro aziende un 
miliardo e mezzo, lasciando 
invece nei cassetti le prati­
che dei contributi per la pic­
cola proprietà. 

Tre mesi fa l'ultimo rega­
lo: un disegno di legge regio­
nale, licenziato dalla com­
missione Finanze col voto 
negativo dei soli rappresen­
tanti comunisti, non ancora 
pervenuto in aula, prevede 
l'erogazione di qualcosa co­
me 5 miliardi in due esercizi 
finanziari in favore delle e-
sattorie, col pretesto della si­
tuazione di difficoltà in cui 
alcune di esse verserebbero. 

Nuovo ultimatum degli inglesi 
Prima ritiro e poi negoziato « 

ve di pace. La sostanziale 
ambiguità della posizione 
Inglese è risaltata in pieno 
durante il dibattito straordi­
nario in parlamento, il quin­
to dall'inizio di questa lunga 
e tortuosa crisi 42 giorni or 
sono. 

La linea della «diplomazia 
di forza.» solo all'apparenza 
presenta le due sfere operati­
ve (negoziale e militare) co­
me se coesistessero su uno 
stesso piano. In realtà non 
sono affatto equivalenti. L'u­
so della forza è infatti lo 
strumento in cui Londra 
continua ad identificare !e 
sue migliori possibilità di 
raggiungere quel che vuole 
al tavolo della pace. Il gover­
no conservatore, ieri, doveva 
difendersi dai suoi critici di 
destra: i rappresentanti di 
quelle correnti ultra che ave­
vano cominciato ad accusare 
il governo di cedimento (nel 
caso avesse accettato il com­
promesso dell'ONU) e che, 
malgrado ogni assicurazio­
ne. tuttora mantengono forti 
sospetti sul ruolo di «colom­
ba» che Pym potrebbe maga­
ri rivestire nel caso la «fer­
mezza» della Thatcher finis­
se con l'incontrare difficoltà 
Insuperabili. 

Pym ha fatto del suo me­
glio per dimostrare che non 
vi sono «vacillamenti*. Egli 
ha elencato quattro istanze 
sulle quali la Gran Bretagna 
non transige: 1) ritiro delle 
truppe argentine senza di 
che non può esservi un ac­
cordo di tregua da parte In­

glese; 2) la task force verrà 
richiamata solo dopo; 3) in­
stallazione di una ammini­
strazione provvisoria con l'e­
ventuale partecipazone di al­
tri paesi; 4) il futuro delle iso­
le non può venire pregiudi­
cato in alcun modo e dovrà 
essere esaminato nella trat­
tativa a lungo termine. «La 
nostra — ha creduto di poter 
dire Pym — è una posizione 
ragionevole e non siamo di­
sposti ad alcun compromes­
so». 

Il titolare degli Esteri ha 
anche aggiunto: «Non abbia­
mo alcun dubbio sui nostri 
titoli e diritti alla sovranità 
ma rimaniamo pronti a di­
scuterne nel successivo ne­
goziato. Le conversazioni a 
New York hanno raggiunto 
un punto critico ma siamo 
risoluti a perseguire I nostri 
obiettivi. Ci sono i primi se­
gni della volontà argentina a 
trattare, ma dovranno esser­
cene ancora di più». 

E le prospettive di uno 
scioglimento pacifico del 
conflitto? 

•Se l'Argentina vuole la 
pace sa cosa fare per ottener­
la — ha sottolineato Pym — 
deve allontanarsi dalle isole 
e accettare il negoziato senza 
pregiudiziali». 

In base a queste afferma­
zioni, sembrerebbe che sia­
mo di nuovo al punto di par­
tenza. 

Nelle vesti di «falco», il go­
verno conservatore ieri-na 
confermato di non voler de­
flettere dai suol fini. La lun­
ga serie negoziale (Halg prl-

» 

ma e De Cuellar poi) non è 
servita a contenere o a ridur­
re la minaccia di guerra. An­
zi, altri fattori organizzati-
vo-logistici la rendono" ora 
più forte. Da quando è parti­
ta, la task-force ha triplicato 
i suoi effettivi. Ecco perché i 
conservatori adesso alzano 
la voce. Ci sono più di cento 
navi in mezzo all'Atlantico, 
60 aerei, un numero impreci-
sato di sottomarini, una cit­
tadella fortificata all'isola 
dell'Ascensione. Questa ulti­
ma ha trovato un suo ruolo 
di coordinamento nell'Inedi­
to dispositivo militare che 
un paese membro della NA­
TO e della CEE (come la 
Gran Bretagna) è andato ad 
estendere, in una gran rete, 
al di là dei confini di compe­
tenza, di interesse e di oppor­
tunità delle due organizza­
zioni, nord atlantica e euro­
pea. 

La Gran Bretagna conta 
molto sull'appoggio e la soli­
darietà dei suoi partners 
cortinentali mentre va pro­
gressivamente compiendo i 
passi che ritiene necessari al­
l'adempimento dei suoi o-
blettivi con la triplice tena­
glia diplomatica, economica 
e militare. Nel far cosi, sta 
impegnando indirettamente 
(ma in misura crescente) 1' 
arco di responsabilità degli 
organi intemazionali di cui 
fa parte. Londra si rende 
conto dell'importanza di 
mantenere l'appoggio degli 
stati europei soprattutto nel 
momento in cui stanno per 
essere impartite nuove di-

PLYMOUTH — Un'esercitazione di marines inglesi 

sposizioni d'attacco alla 
task-force. 

Uno sbarco (che continua 
ad essere dato come immi­
nente) può ancora rientrare 
nella configurazione di «uso 
limitato della forza»? L'ipo­
tesi più probabile che si face­
va ieri a Londra era appunto 
quella di uno sbarco circo­
scritto ad una o più zone del­
le Falkland, ma non un as­
salto frontale alle posizioni 
argentine di Port Stanley. 
Tuttavia è una «garanzia» 
verbale che non soddisfa. 
Chi può infatti affermare 
che lo sbarco, di per se, non 
rappresenti una pericolosa 
escalation? Chi può assicu­
rare che, automaticamente, 
non dia luogo a contraccolpi 
imprevedibili sul terreno del­
la violenza? Chi può infine 
smentire che non sia il prelu­
dio di una fase «calda» ancor 
più lunga e tormentosa? 

L'opposizione laburista ha 
cercato di costringere il go­
verno a dare assicurazioni 
circa il possibile rifiuto del 
compromesso negoziale del­
l'ONU e contro la temuta i-
potesi di una ulteriore esca­
lation. La Thatcher ha evaso 

entrambe le questioni e, co­
me si è detto, si è lasciata le 
mani Ubere. 

Il ministero della Difesa, 
frattanto, ha precisato che 
tre sono gli Sky Hawks ab­
battuti nel combattimenti di 
mercoledì durante i quali 
una nave inglese è rimasta 
colpita. Pare si sia trattato di 
un missile che avrebbe attra­
versato lo scafo dell'Imbar­
cazione britannica senza e-
splodere e senza far vittime: 
il danno è grave ma può es­
sere riparato. 

Infine si segnala 11 giubilo 
degli ambienti militari di 
fronte al vittorioso collaudo 
del missile antimissile Sea 
Wolf (di fabbricazione bri­
tannica) impiegato per la 
prima volta contro gli aerei 
argentini. Solo due fregate 
ne sono dotate e a Londra si 
rimpiangono ora i tagli della 
spesa di questi ultimi anni 
che hanno impedito la collo­
cazione, del Sea Wolf su altre 
unità. E il tipo di arma che, 
se fosse stata disponibile, a-
vrebbe forse potuto salvare 
lo «Sheffield» dalla distruzio­
ne istantanea prodotta dall' 
Exocet argentino. 

Nuove 
proposte 
inglesi 

airONU? 

NEW YORK — L'ambasciato-
re inglese alle Nazioni Unite, 
Anthony Parson, prima di in­
contrarsi, per il quinto giorno 
consecutivo con il segretario 
generale dell'ONU, Javier Pe­
rez De Cuellar, ha fatto una di­
chiarazione che ha acceso l'in­
teresse degli osservatori. «Ho 
ricevuto — ha detto — nuove 
istruzioni dal mio governo e mi 
accingo a discuterne con il se­
gretario generale. Non posso 
dire altro». E un accenno alla 
possibilità che la Gran Breta­
gna receda dalla posizione in­
transigente mantenuta finora? 
E una risposta positiva al passo 
conciliante fatto dagli argentini 
quando hanno rinunciato alla 
pretesa di ottenere preventiva­
mente il riconoscimento della 
nazionalità argentina sulle Fal-
kland-Malvine? Il fatto stesso 
che all'ONU corrano questi in­
terrogativi indica che le tratta­
tive avviate da Perez De Cuel­
lar sono giunte, con ogni proba­
bilità ad un punto cruciale. 

Gli USA manovrano per 
sostituire la giunta Galtieri 
in questa guerra ha usato gli 
aerei 'Skyhawk* probabil­
mente partiti dall'unica por­
taerei argentina, la *25 di 
maggio*. 

Ma sembra mutare il cli­
ma interno argentino. L'al­
tra sera due militanti comu­
nisti della capitale sono stati 
aggrediti dalla polizia men­
tre dipingevano scritte su un 
muro a sostegno della 'So­
vranità popolare per la dife­
sa delle Malvine*. Orlando 
Papazzo è stato ferito con 
due colpi di pistola ed arre­
stato insieme al suo compa­
gno Rodolfo Lamonica. Que­
sto mentre in altre parti del­
la stessa Buenos Aires altri 
militanti comunisti faceva­
no indisturbati le stesse 
scritte e mentre si svolgeva­
no manifestazioni popolari 
davanti ad alcune caserme. 

Mercoledì sono sta ti i gior­
nalisti ad essere presi dura­
mente di mira. Prima è stato 
sequestrato l'inviato del ca­
nale 5 della televisione statu­
nitense Cristopher Jones. 
Obbligato a salire su un'auto 
da presunti poliziotti, Jones 
è stato per tre ore minaccia to 
di morte e poi abbandonato 
completamente nudo nel 
quartiere Belgrano della ca­
pitale. iVei primo pomeriggio 
poi è stata la volta di tre in­
viati della televisione privata 
inglese *Thames*, il giornali­
sta Julian Manion, il teleope­
ratore Edward Adcock ed il 
tecnico del suono Trevor 
Hunter, ad essere sequestra­
ti, minacciati, derubati e in­
fine abbandonati nudi nel 
quartiere Pilar. 

Il ministero degli Interni 
ha diffuso un comunicato 
nel quale condanna dura­
mente i sequestri, assicura 
che indagherà e soprattutto 
sostiene che questi'fatti 'So­
no ispirati da forze spurie di 
origine incerta che, senza 
scrupoli, cercano di infanga­
re la limpida immagine ar-

fentina davanti al mondo*. 
iù esplicito il giornale *La 

Prensa*, che definisce *uno 
sporco affare* I sequestri che 
tendono a riportare di attua­
lità davanti agli occhi del 
mondo la realtà dei rapi­
menti, degli scomparsi, delle 
violenze che hanno così tra­
gicamente segnato la storia 
del paese. 

Lo stesso giornale intro­
duce altri elementi dove — 
tn un altro articolo — de­
nuncia «/e moire riunioni 
dell'ambasciatore statuni­
tense Shlaudeman con 
membri della "Multipartida-
ria", con peronisti della co­
siddetta seconda generazio­
ne, sindacalisti di diverso co­
lore e ultimamente anche 
con l'ex ministro degli Esteri 
Camillion e altri personaggi 
appartenenti ai gruppo dell' 
ex presidente Viola, del suo 
ministro degli Interni Lien-
do, e con altri personaggi le­
gati al "proceso"(come qui si 
definisce II governo militare 
del 16; ndr) e con militari 
che non sarebbero stati pre­
viamente consultati sulla 
convenienza del recupero 
militare delle Malvine*. Il 

?'tornale accusa apertamen-
e l'ambasciata statunitense 

di preparare un colpo di sta» 
to che avrebbe anche già un 
presidente, il civile OscarCa-
mllllon, ex ministro degli E-
steri. 

Cosi vi sareboe un *cambio 
di regime* apparentemente 
democratico guidato da un 

Leopoldo Galtieri 

non militare, e un ritorno 
sotto l'influenza statuniten­
se, dopo l'imprevisto muta­
mento di rotta dei militari. 
Mutamento di rotta che spa­
venta gli Stati Uniti e le forze 
interne filostatunitensi, le 
quali vengono già indicate 
come *gli atlantici: La guer­
ra delle Malvine, con tutte le 
sue con traddizìoni, ha spin to 
infatti le forze armate argen­
tine in una posizione impen­
sabile di nazionalismo e le ha 
obbligate a cercare una nuo­
va collocazione internazio­
nale più latinoamericanlsta 
e terzomondista. I sogni de­
gli ^atlantici* sono popolati 
di incubi in cui Galtieri ap­
pare non tanto come un filo­
sovietico, quanto, molto più 
realisticamente — ma è pro­
prio-questo che accresce i ti­
mori — come un militare na­
zionalista del tipo di Velasco 
Alvarado dei Perù del '63, o 
del gen. Torrijos di Panama. 
senza contare che questo 
spostamento sembra pro­
durre un cauto riawicina-
mento al Brasile con la con­
seguente possibilità di una 
alleanza inedita tra i due 
maggiori paesi dell'America 
del Sud. 

Vengono identificati come 

Scarcerato a Todi 
l'architetto 

arrestato per il 
tragico incendio 

PERUGIA — Poco dopo le 
21.30 di ieri, dopo oltre cin­
que ore di interrogatorio da 
parte del magistrato inqui­
rente che si occupa del tra­
gico incendio del Palazzo 
Vignola di Todi, l'architetto 
Pier Paolo Saporito, di Mi­
lano, è stato scarcerato per 
mancanza di indizi. Era 
stato arrestato lunedì scor­
so dopo dichiarazioni di al­
cuni indiziati, tra cui il pre­
sidente dei comitato orga­
nizzatore della mostra. 

L'architetto Saporito era 
stato trasferito da Milano 
alle carceri di Perugia e ieri 
pomeriggio il sostituto pro­
curatore dottor Fumu, che 
conduce le Indagini, lo ha 
Interrogato, presenti gli av­
vocati difensori. Al termine 
ti magistrato ne ha ordina­
to la scarcerazione appunto 
per mancanza di indizi. 

•atlantici* gli esponenti dell' 
oligarchia finanziaria che in 
questi anni ha preso il con­
trollo del paese proprio sulla 
base dei suoi legami con gli 
Stati Uniti e che si ispira alle 
elaborazioni economiche 
della scuola di Chicago. Una 
oligarchia che ha trovato i 
suoi ideologi e le due guide 
intellettuali nell'ex ministro 
dell'Economia Martinez de 
Hoz e nel suo attuale succes­
sore Roberto Aleman. 

Vi seno poi settori politici 
tradizionali, soprattutto la 
destra peronista e la destra 
radicale, che contano legami 
tra le forze armate e che so­
gnano di trasformare l'Ar­
gentina in un grande Costa 
Rica. 

Dall'altra parte si trovano 
le forze politiche democrati­
che che pensano ad una defi­
nitiva collocazione autono­
ma in America Latina e nel 
Terzo Mondo, che pensano 
ad una rinascita della demo­
crazia. 

Mercoledì sera sono anda­
to ad una manifestazione di 
peronisti in un piccolo stadio 
per la boxe alla periferia del­
la capitale. 'Noi dobbiamo 
lavorare intensamente*, ha 
detto l'ex ministro degli E-
steri e della Difesa dei gover­
ni peronisti Angel Federico 
Contesti, tra gli applausi e le 
urla del pubblico. Ed ha assi­
curato che 'nessun peronista 
parteciperà al golpe che sta 
preparando quel nido di spie, 
ladri e criminali che si chia­
ma. ambasciata degli Stati 
Uniti*. In mattinata il segre­
tario del PC argentino Athos 
fava, incontrando i giorna­
listi francesi, ha ricordato i 
più di mille e cinquecen to ar­
restati, per sottolineare che 
il PCA appoggia fino in fon­
do la sovranità argentina 
sulle Malvine, e allo stesso 
tempo pensa ad un ritorno 
alla democrazia e a consoli­
dare la nuova posizione in­
ternazionale del paese. 
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